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1 1 1 1 ---- Il Processo partecipativo Living Lab Ecoturismo del Montiferru. Il Processo partecipativo Living Lab Ecoturismo del Montiferru. Il Processo partecipativo Living Lab Ecoturismo del Montiferru. Il Processo partecipativo Living Lab Ecoturismo del Montiferru.    

 

VIVIMED - SerVIzi innovativi per lo sVIluppo della filiera del turismo 

nell’entroterra dell’area MEDiterranea, è un progetto finanziato dal Programma di 

cooperazione transnazionale Italia Francia Marittimo 2014-2020 che coinvolge le 

cinque regioni transfrontaliere interessate dal programma: Sardegna, Corsica, 

Toscana, Liguria e PACA. Il progetto prevede la partnership di ASPAL, Sardegna 

Ricerche, Regione Toscana, LUCENSE, Università di Firenze, France Nature 

Environnement Provence Alpes-Cote-d'Azur e AgenceduTurisme  de la Corse.  

L’assistenza tecnica VIVIMED Sardegna è curata dal RTI formato dalla società 

Poliste, Primaidea e Simurg Ricerche.  

Il progetto mira a creare e sperimentare nei territori della Barbagia, del Montiferru e 

dell’Ogliastra modelli innovativi di servizi turistici per promuovere, nell’entroterra e in 

aree a vocazione rurale, sistemi locali di qualità e un turismo sostenibile 

esperienziale e multi-stagionale.  

In una prima fase sono stati individuati i destinatari del progetto (imprese, soggetti 

pubblici e privati, in forma singola o aggregata, operanti nel Montiferru nell’ambito dei 

servizi al turismo e delle filiere complementari), che sono stati coinvolti attivamente 

attraverso eventi territoriali e audit presso i soggetti promotori. Il lavoro di analisi ha 

permesso di delineare un primo quadro del contesto territoriale in cui il progetto si è 

poi inserito. Sono stati individuati e mappati i destinatari del progetto e, 

successivamente, è stata avviata la promozione attraverso l’invio di e-mail e recall 

mirati con cui il target di destinatari è stato invitato a partecipare ad un processo 

partecipativo strutturato in una serie incontri chiamati Living Lab Ecoturismo.  

Si tratta di un vero e proprio percorso articolato in due macrofasi: una di analisi e co-

progettazione di un’offerta ecoturistica integrata e delle reti necessarie per erogarla, 

e una di accompagnamento alla costruzione e al consolidamento delle stesse. 

All’interno di “spazi” facilitati, dinamici e interattivi, gli attori locali possono infatti co-

progettare prodotti turistici integrati, innovativi e sostenibili, in grado di valorizzare e 

qualificare l’offerta turistica esperienziale e autentica; contestualmente, nei Living 

Lab, viene favorito lo scambio di conoscenze ed esperienze fra operatori del settore 

ed esperti, nonché la costruzione di nuove reti e la valorizzazione di quelle esistenti. 

In tal senso si configurano anche come un’occasione di sviluppo economico, sociale 

e culturale per i territori.  

Il processo partecipativo, interamente progettato e facilitato dalla società Poliste, 

certificata in Italia per l’utilizzo della metodologia Metaplan®, prevede l’utilizzo di 
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metodi e tecniche per la gestione dei processi di comunicazione nei gruppi di lavoro, 

quali Metaplan® e Mentimeter®.  

Metaplan®, basata sull’alternanza di momenti strutturati di lavoro individuale, di 

gruppo e in plenaria, consente di gestire una discussione raccogliendo, selezionando 

e omogeneizzando i contenuti espressi dai partecipanti e utilizzando come supporto 

le tecniche di visualizzazione. L’obiettivo della metodologia è evidenziare i punti di 

vista di un gruppo di individui su un determinato tema, per arrivare ad un’analisi che 

consideri le affermazioni di tutti e mantenga la ricchezza delle proposte individuali, 

portando il gruppo verso un risultato operativo e fornendo una visione sinergica e 

collettiva dell’intero processo. Il percorso logico di domande per un workshop 

Metaplan® viene accuratamente progettato, sulla base degli obiettivi e dei risultati 

attesi, in una apposita sceneggiatura riportata sui pannelli per la facilitazione che 

raccolgono visualizzati i contributi dei partecipanti alla discussione, riportati nelle 

immagini del report. La metodologia è stata individuata tra tante in quanto le sue 

differenti tecniche di discussione permettono, in poco tempo e con un numero 

elevato di partecipanti, di giungere ad un risultato concreto e condiviso dal gruppo. 

Mentimeter®, software interattivo di supporto alla discussione, consente di stimolare 

l’interazione, la discussione e l’animazione del gruppo di lavoro attraverso la 

presentazione di una serie di domande a cui i partecipanti possono rispondere in 

tempo reale attraverso i propri smartphone. Lo strumento consente inoltre di ottenere 

rapidamente una fotografia quali-quantitativa dei dati oggetto di indagine e analisi. 

 

Il 5° Living Lab Montiferru si è svolto il 23 Gennaio a Santu Lussurgiu. Il prossimo 

appuntamento, previsto per il 6 febbraio 2019, introdurrà il tema del Team Coaching, 

orientato a dar valore alle singole competenze e affiancare la costruzione di una rete 

di imprese. 

 

Il presente Report intende illustrare in maniera grafica e sintetica i principali esiti del 

quinto workshop Living Lab Ecoturismo relativo al territorio del Montiferru. 

 



 

 

 

5 

 
 

 

2 2 2 2 ---- Gli esit Gli esit Gli esit Gli esiti del 5°Workshop partecipativo.i del 5°Workshop partecipativo.i del 5°Workshop partecipativo.i del 5°Workshop partecipativo.    

 

Il 23 gennaio 2019 si è svolto a Santu Lussurgiu il quinto Living Lab Ecoturismo 

Montiferru, previsto nell’ambito del progetto VIVIMED. 

Al 5° workshop VIVIMED erano presenti 5 partecipanti e più in dettaglio: 

● Gabriella Belloni - Albergo diffuso Antica Dimora del Gruccione; 

● Luisa Ulleri – Ristorante La scogliera; 

● Maria Ausilia Inzis  - Agriturismo S’Ispiga; 

● Eva Macchi - Associazione Seminario Sardinia; 

● Daniela Carboni - GAL Terras de Olia. 

 



 

 

 

6 

 

 

Durante il Living Lab, grazie al contributo dell’esperto della società Poliste, Andrea 

Lorenti, è stato affrontato il tema delle reti di imprese. Come mostrano i paragrafi 

successivi, sono stati individuati con i partecipanti i pro e i contro dello stare in rete, 

sono state definite le caratteristiche e le modalità di funzionamento delle reti 

organizzative e delle reti di imprese e si è delineata, sotto forma di esercitazione, una 

prima ipotesi di accordo di rete.  

 

2.1 2.1 2.1 2.1 –––– Stare in rete: pro e contro. Stare in rete: pro e contro. Stare in rete: pro e contro. Stare in rete: pro e contro.    

 

Prima di entrare nello specifico, inquadrando nel dettaglio il tema dell’accordo di rete, 

si sono volute rilevare le percezioni dei partecipanti sui pro e i contro dello stare in 

rete.  

Come mostra il pannello di seguito, i partecipanti hanno evidenziato dapprima i 

fattori ostacolanti la creazione della rete, di cui il primo è rappresentato dalla 

genericità degli obiettivi e dalla difficoltà di definire congiuntamente obiettivi comuni, 

condivisi e realizzabili. Un’altra criticità individuata ha a che fare con l’ambito delle 

risorse a disposizione della rete: è stato evidenziato dai partecipanti che spesso si 

tende a minimizzare gli aspetti organizzativi legati alla manutenzione della rete e ciò 

si traduce in un parziale riconoscimento del lavoro immateriale che viene svolto 
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dalla persona che si assume l’onere di trainare la rete. Nella pratica però il soggetto 

(“retista”) che guida il gruppo, sottrae tempo e risorse alla sua impresa per dedicarsi 

all’attività di rete e questo, sostengono i partecipanti, è uno sforzo che dovrebbe 

essere riconosciuto anche in termini economici. Nella sostanza, i partecipanti hanno 

marcato la necessità di dotare la rete di un sistema di regolazione formalizzato che 

stabilisca i compiti che ogni soggetto deve svolgere all’interno delle rete, anche 

attraverso un sistema di incentivi e disincentivi (anche economici). In tal senso, il 

disciplinare, in una rete di operatori turistici, deve nascere con il fine di regolare la 

qualità dell’offerta e garantire l’affidabilità di tutti gli attori coinvolti nell’attività di rete.  

Per quanto riguarda, invece, i vantaggi che si ottengono dalla creazione della rete, è 

stato evidenziato che il sussistere di relazioni consolidate e fluide tra gli erogatori 

del servizio turistico genera un beneficio per il cliente in termini di maggiore 

consapevolezza e maggiore fruibilità del territorio, oltre che un ricavo per 

l’operatore. L’ospite godrebbe dunque di un’offerta integrata che gli permetterebbe 

svariate opzioni di scelta, interfacciandosi ad un unico soggetto: la rete.   

Tutte le reti organizzative nascono spontaneamente: agli esordi di una rete 

organizzativa c’è sempre una rete naturale - che si può strutturare -, che condivide 

un sistema di valori e un motivo fondante la sua creazione (ad esempio 

aumentare il numero dei clienti, migliorare i servizi, incrementare i ricavi per gli 

operatori all’interno della rete e diminuire i costi).  

La rete può essere strutturata attraverso strumenti differenti a seconda del grado di 

strutturazione con cui si intende formalizzare l’accordo commerciale tra i soggetti 

della rete (dal protocollo di impresa, al contratto di rete senza o con personalità 

giuridica, al consorzio etc.). Ciò consente agli operatori “retisti” di accedere più 

facilmente ai finanziamenti pubblici e ai bandi dedicati alle reti di impresa.  

Un altro elemento che dovrebbe incentivare la creazione della rete è la 

consapevolezza che la rete organizzata genera un incremento del mercato ed 

economia di scala all’interno della rete stessa, attraverso un sistema di meccanismi 

e istituti che aiutano a contenere i costi e ad incrementare i ricavi per gli attori della 

rete.  
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2.2 2.2 2.2 2.2 –––– Le reti organizzative. Le reti organizzative. Le reti organizzative. Le reti organizzative.    

 

“Insieme di relazioni relativamente stabili, di natura non 

gerarchica e interdipendente, fra una serie di attori collettivi, 

ovvero di organizzazioni di carattere pubblico e privato che 

hanno in comune interessi e/o norme rispetto ad una politica e 

che si impegnano in processi di scambio per perseguire tali 

interessi comuni riconoscendo che la cooperazione costituisce il 

miglior modo per realizzare i loro obiettivi” 
 

Boerzel, 1998 

 

Durante l’incontro è stato meglio inquadrato il tema delle reti organizzative e delle 

loro principali caratteristiche. 

Si è in presenza di una rete quando essa:  

● Ottiene risultati sia per la singola organizzazione che per la rete nel suo 

complesso; 

● Mantiene e sviluppa nel tempo relazioni con l’ambiente entro cui opera; 

● Sviluppa obiettivi e strategie delle singole organizzazioni della rete che pur 

non essendo identici riescono a convergere in vista di un obiettivo/interesse 

comune; 

● Include organizzazioni che comunicano, cooperano, condividono conoscenza 

e condividono una comunità, anche nel caso esse competano fra loro. 

Gli attori della rete rappresentano gli elementi costitutivi della stessa, e le relazioni 

tra gli attori possono rappresentare, di volta in volta, flussi di materiali o di servizi, 

flussi di informazioni, o più in generale, relazioni di influenza tra i soggetti. La 

leadership (istituzionale ed operativa) è l’elemento fondamentale per assicurare 

vitalità e mantenimento della rete e i valori e le regole ne costituiscono i principali 

meccanismi operativi nonché il motivo fondante. Infine, l’agenzia strategica ha il 

compito di attivare e animare il sistema rete, attraverso modalità non gerarchiche di 

governance.  
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La strutturazione di una rete naturale in rete organizzativa comporta dei vantaggi sia 

per i singoli partecipanti alla rete - che ricavano dei benefici maggiori di quelli che 

riuscirebbero ad ottenere non facendovi parte -, sia per l’attore pubblico. Nell’ottica 

dell’implementazione delle politiche pubbliche, erogare servizi in una logica di rete 

rappresenta un’alternativa conveniente e percorribile per evitare di dover agire in 

autonomia o di affidarsi a terzi.  

Il processo di costruzione e gestione di una rete si articola in 4 fasi principali:  

1. Individuazione degli attori e delle responsabilità (chi fa cosa): in questa 

fase bisogna capire se ci si trova in presenza di una rete naturale o governata 

ed è necessario individuare la pluralità di attori (pubblici, privati e misti) che 

erogano servizi di filiera o di supporto, analizzando la tipologia e le 

caratteristiche dei servizi offerti. E’ a questo punto che si costruisce la matrice 

degli attori/servizi al fine di capire l’offerta degli attori e l’intensità dei legami 

esistenti tra di essi.  
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2. Attivazione della rete imprenditoriale (come farla partire): questa fase ha 

avvio con un’analisi delle esigenze condivisa e si procede alla definizione delle 

politiche imprenditoriali atte rispondere ai bisogni del mercato attraverso la 

redazione di un documento strategico per la progettazione della rete. La rete è 

uno degli strumenti attraverso cui rendere operative le politiche imprenditoriali. 

All’elaborazione del documento strategico segue la sua realizzazione 

operativa e, successivamente, il monitoraggio dei risultati conseguiti e l’analisi 

di scostamento rispetto alle esigenze di partenza.  

3. Animazione della rete: la leadership (come farla funzionare): in questa fase 

diviene necessario individuare il soggetto - o la pluralità di soggetti - che 

eserciteranno la leadership all’interno della rete, che può essere istituzionale o 

operativa.  

4. Governo della rete (come farla durare): vengono definiti gli obiettivi di 

medio/lungo periodo da raggiungere, le modalità operative con cui si 

intendono raggiungere e viene effettuata una verifica del raggiungimento degli 

obiettivi con eventuali azioni correttive e di miglioramento.  

 

2.3 2.3 2.3 2.3 –––– Le reti di imprese. Le reti di imprese. Le reti di imprese. Le reti di imprese.    

 

Durante l’incontro è stata fornita ai partecipanti un’analisi dettagliata della rete di 

imprese quale “aggregazione di imprese, autonoma e indipendente, che stipula un 

accordo condiviso con il fine di migliorare ed accrescere la capacità competitiva, 

innovativa e reddituale della rete, superando i limiti della piccola dimensione”.  



 

 

 

12 

Lo strumento utilizzato è il contratto di rete, regolato dalla Legge n. 33/20091. Il 

vantaggio del contratto di rete è la flessibilità e l’autonomia negoziale, poiché le 

regole vengono stabilite dagli imprenditori stessi.  

L’essenza del contratto di rete risiede nella motivazione delle imprese che vogliono 

crescere ed essere più competitive. A questo proposito il contratto definisce:  

● gli obiettivi strategici della rete; 

● le regole di gestione; 

● il programma di rete. In relazione a quest’ultimo punto, è importante 

sottolineare che il programma di rete è un elemento essenziale del contratto. 

Sulla base di un programma comune, le imprese facenti parte della rete 

collaborano scambiandosi informazioni o prestazioni di natura industriale, 

commerciale, tecnica o tecnologica, al fine di raggiungere lo scopo comune di 

incrementare la capacità innovativa e la competitività sul mercato. 

Solitamente si distinguono due tipi di reti: rete contratto e rete soggetto. La più 

diffusa è la rete contratto che si stipula attraverso un atto pubblico e regola i 

reciproci rapporti fra le imprese senza determinare la nascita di un nuovo soggetto 

giuridico distinto rispetto alle imprese partecipanti.  

Per quanto riguarda l’organigramma, l’istituzione di un organo comune all’interno 

della rete è facoltativa. Esso agisce come mandatario della rete, con rappresentanza 

(agisce in nome e per conto delle imprese contraenti), o senza (agisce in nome 

proprio e per conto delle imprese contraenti). Inoltre, il contratto di rete lascia alle 

imprese ampia autonomia nel definire le modalità di governance e la 

regolamentazione dell'organo comune.  

Esistono anche diverse opportunità per la governance della rete come gli istituti del 

distacco e della codatorialità che permettono l’esecuzione di una determinata 

attività da parte del lavoratore distaccato nell’ambito del contratto di rete.  

Il contratto può prevedere la costituzione di un fondo patrimoniale comune che è 

facoltativa. Le imprese possono quindi decidere di destinare una parte delle proprie 

risorse all’attuazione del programma di rete istituendo un fondo patrimoniale comune 

che garantisce indubbi vantaggi di ordine fiscale.  

Esempi di attività di rete sono: la realizzazione di prodotti/servizi complessi; l’offerta 

integrata dei prodotti/servizi delle singole aziende in un catalogo unico; la 

commercializzazione dei prodotti/servizi delle singole aziende con un marchio 

collettivo o tramite un nuovo sito internet etc.  

                                                           
1
 art. 3, co. 4 ter e 4 quater, e s.m.i (Legge n. 122/2010 – Legge n. 134/2012 – Legge n. 221/2012) 
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In generale, fare rete permette di avere diversi vantaggi: 

● Ridurre i costi; 

● Implementare la capacità di penetrazione in nuovi mercati nazionali ed 

internazionali; 

● Ampliare il portafoglio clienti; 

● Attivare processi di innovazione;  

● Condividere know how ed informazioni commerciali; 

● Ampliare l’offerta di beni e/o servizi. 

 

2.4 2.4 2.4 2.4 –––– Proviamo ad immaginare la “rete Vivimed”. Proviamo ad immaginare la “rete Vivimed”. Proviamo ad immaginare la “rete Vivimed”. Proviamo ad immaginare la “rete Vivimed”.    

 

 

 

Nell’analisi delle reti ci si è soffermati sulle parole chiave nate durante i primi Living 

Lab Montiferru, che fanno da sfondo al progetto stesso e costituiscono l’elemento 

fondante a partire dal quale la rete si costituisce: aree interne, ricettività diffusa, 

ecoturismo, multi stagionalità. Lungo i successivi incontri, i partecipanti hanno 

arricchito la cornice semantica entro la quale immaginare una futura offerta 

ecoturistica integrata, evidenziando la centralità dell’aspetto valoriale, 

dell’esperienza, del racconto del territorio e del senso di identità e reciprocità. 
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A partire da questa cornice concettuale, si è voluta ipotizzare la stesura di una bozza 

di contratto di rete con i partecipanti ai Living Lab Montiferru. A questo proposito, le 

parole chiave sono state utili a delineare la premessa del contratto della “rete 

Vivimed” che, come si è immaginato assieme ai partecipanti, “ha lo scopo di 

promuovere lo sviluppo nel territorio del Montiferru attraverso la valorizzazione e 

l’integrazione di offerte ecoturistiche multistagionali. La rete si propone inoltre di 

promuovere il turismo esperienziale - ponendo l’accento sulla necessità di dichiararlo 

responsabile e sostenibile -, e delinea come valori fondanti il ruolo dell’identità locale 

e delle relazioni di reciprocità nello sviluppo turistico del territorio”. 

 

Come evidenziato in precedenza, preliminare alla creazione della rete è 

l’individuazione degli attori che ne fanno parte (pubblici, privati e misti) e l’analisi 

dei servizi che questi erogano. Per fare questo è necessario costruire una matrice 

degli attori e dei servizi della rete e capire l’intensità e la tipologia di legami esistenti 

tra i vari attori. Questo lavoro è utile affinché l’integrazione delle attività venga svolta 

da un soggetto terzo che si occupi della commercializzazione e che si interfacci con 

un unico prodotto “Vivimed” - formalizzato attraverso il contratto di rete -, e che sarà 

modulabile a seconda delle esigenze del cliente turista. 

 

 

Il prossimo appuntamento è previsto per il 6 Febbraio 2019, dalle 15.00 alle 18.00 

presso il Salone dell'ex Asilo in Piazza Suor Modesta, sarà dedicato al Team 

Coaching e sarà condotto da Maria Pace, Life e Business Coach certificato. 

 

 

 



 

 

 

 

3 3 3 3 –––– I Partecipanti. I Partecipanti. I Partecipanti. I Partecipanti.        

 

 

N.N.N.N.    
NomeNomeNomeNome    CognomeCognomeCognomeCognome    Impresa/enteImpresa/enteImpresa/enteImpresa/ente    EEEE----mailmailmailmail    TelefonoTelefonoTelefonoTelefono    

1° WS1° WS1° WS1° WS    

09/11/1809/11/1809/11/1809/11/18    

2° WS2° WS2° WS2° WS    

27/11/1827/11/1827/11/1827/11/18    

3° WS3° WS3° WS3° WS    

06/12/1806/12/1806/12/1806/12/18    

4° WS4° WS4° WS4° WS    

16/01/1916/01/1916/01/1916/01/19    

    

1 
Gabriella Belloni 

Albergo Diffuso Antica 

Dimora del Gruccione 
info@anticadimora.com 

0783 552035 347 

7815664 
X X   X 

  X X 

2 
Antonio Borrodde 

Sa Mola Villamaria 

Francesca Pasta Fresca 

villamariafrancesca@gmail.com 

antonioborrodde@gmail.com 
335 1388787 X     

  

3 
Giampaolo Campus 

Santa Caterina Sport e 

Natura 

info@santacaterinasportenatura.it; 

giampaolocampus@gmail.com 
345 0909949 X X   

  

4 
Angela Caratzu 

AgricampeggioElighes 

S’Uttiosos 
elighes.uttiosos@gmail.com 320 1741068 X X X  

  X  

5 
Daniela Carboni GAL Terras de Olia direttore@galterrasdeolia.it 393 1501613 X X   

 

X 

6 
Antonio Carta GAL Terras de Olia egodani@tecnofor.it     X   

  

7 
Raimondo Catzeddu   porcucam@tiscali.it 347 9192140 X     

  



 

 

 

8 
Valentina Cotzia 

B&B Andrea e 

Valentina 

info@bnbandreaevalentina.com  

valentinacotzia@gmail.com 

349 8239483        

333 7043150 
X X   

  

9 
Agostina Cubeddu 

Azienda Agricola 

Agostina Cubeddu 
agostinacubeddu@tiscali.it 345 4683456 X     

  

10 
Cesare Damonte 

Società Agricola Tema 

Srl 
temagricola@libero.it 347 4662990 X     

  

11 
Annamaria Demontis 

Agriturismo IsProcilis 

Fattoria Didattica 
info@isprocilis.it 3471435934   X   

  

12 
Francesca Feraboli 

Societa Agricola Tema 

Srl 
temagricola@libero.it 347 4662990 X     

  

13 
A. Giuseppe Fioravanti Coop. Soc. Ideaverde idea.verde@hotmail.it 3483475880   X   

X  

14 
Luigi Flore Studio Tecnico luigi.flore@tiscali.it 349 1685298 X     

  

15 
Paola Fodde     345 0901420 X     

  

16 
Elettra Godani Tecnofor egodani@tecnofor.it 070 650843   X   

  

17 
Umberto Guerra Archeoclub Sardegna info@laboccadelvulcano.it 349 3717885 X     

  



 

 

 

18 
Demetrio Illotto S.S. DedIllotto illottodemetrio@gmail.com 333 3967618 X     

  

19 

Maria 

Ausilia 
Inzis Agriturismo S’Ispiga s.ispiga@tiscali.it 347 9392278 X     X 

  X X 

20 
Francesca Laconi   laconifrancesca1@gmail.com 348 3901686 X     

  

21 
Claudio Ledda 

Società Agricola Milis 

Energy 
c.ledda@milienergysrl.it 3929694278   X   

  

22 
Gianbattista Ledda 

Sindaco Comune 

Sennariolo 
sindaco.sennariolo15@tiscali.it 370 1086445 X     

  

23 
Mariano Lo Piccolo GAL Terras de Olia marianolopiccolo@gmail.com 380 4640562   X X  

  

24 
Stefano Machiavelli 

Azienda Agricola 

Stefano Machiavelli 
eccoqua@gmail.com 340 6619209 X     

  

25 
Valeria Manca Atvas valeveracec@gmail.com 349 0589150 X     

  

26 
Maura Manca 

Maura Manca Guida 

Turistica 
mauramancagt@gmail.com 329 9692685 X     

  

27 
Marco Mannu 

Albergo Diffuso Corte 

Fiorita 

mfmannu@gmail.com                       

info@albergo-diffuso.it 
334 8965163 X X   

  



 

 

 

28 

Massimilian

o 
Maraffa 

Associazione Seminario 

Sardinia 

seminario.sardinia@gmail.com  

massimar01@gmail.com 
345 0244524 X     

  

29 
Giuseppe Matolo 

Federmanager 

Sardegna 

giuseppematolo56@gmail.com; 

federmanager.sardegna@gmail.co

m 

3355372837   X   

  

30 
Katiuscia Matta Progetto Natura sannamatta@libero.it 347 9379316 X   X  

  

31 
Gianni Panichi GAL Terras de Olia       X   

  

32 
Andrea Pes Guida Turistica andreapes36@gmail.com 349 1660285 X     

  

33 
Sara Pibiri Agriturismo Pittinuri 

agriturismopittinuri@libero.it  

sarapibiri8@gmail.com 
340 1542806 X X   

  

34 
Francesco Pinna 

Sindaco Comune 

Bonarcado 
sindaco.bonarcado178@gmail.com 347 9096637 X     

  

35 
Loredano Pippia 

Assessore Comune 

Bonarcado 

politichesociali.bonarcado@gmail.c

om 
328 1675263 X     

  

36 

Giovanna 

Angela 
Pira 

Architetto Pira studio 

tecnico 
giovannapira@gmail.com 368 7877534 X X   

  

37 
Carlo Pische Distillerie Lussurgesi distillerielussurgesi@gmail.com 3479434951 X X   

  



 

 

 

38 
Giovanna Porcu   giovanna.porcu@gmail.com 328 1688211   X   

  

39 
Marzia Porcu   marziana72@gmail.com 348 8026354 X     

  

40 
Michele Salaris Kie di M. Salaris michele.salaris@outlook.it 340 9824599 X X   X 

X  

41 
Marcello Salis Sardynia Fitness ms.simtesi@gmail.com 392 7932756 X     

  

42 
Andrea Sanna Progetto Natura sannamatta@libero.it 366 4978526 X     X 

  

43 
Giovanni Sechi Archeoclub Sardegna mariaardu@alice.it 347 1882991 X     

  

44 

Maria 

Giuseppe 
Sechi Ditta Sechi Angelo dittasechiangelo@gmail.com 348 5807303 X     

  

45 
Luca Selis 

Ixa Sardinia Excursions 

And Tours 
ixaset@gmail.com 392 2832997 X X   

  

46 
Luciano Sequi   lusequi@hotmail.it 340 8610684 X     

  

47 
Manuel Serra   manuelino_05@yahoo.it 347 7096815 X     

  



 

 

 

48 
Paolo Spanu 

Market di Spanu Rita e 

F.lli  snc – socio Sas 

Bneas 

paolincik@gmail.com 340 5895898 X X   X 

  

49 
Alessandro Tiana GAL Terras de Olia sandroxtiana@gmail.com 334 6810583 X X   

  

50 
Luisa Ulleri La scogliera srl luisaulleri@tiscali.it 3284832073   X   

X X 

51 
Sara Usai 

Cooperativa Sociale “I 

soffioni” Onlus 
coopsociale.soffioni@gmail.com 347 9730045 X X   

  

52 
Gianmarco Vacca   gmvacca@tiscali.it 3477469091   X   

  

53 
Roberto Serra B&B LinuRuiu robys.73@libero.it 3407742739   X 

X  

54 
Marco  Medda Escursì.com m.medda@escursi.com 3491648189   X 

  

55 
Luigi  Fais Autoservizi Fais gigifais@tiscali.it 3473542799    

X  

56 
Marcella  Pischedda Archeoattivamente archeoattivamente@gmail.com 3479795435    

X  

57 
Sofia  Deriu Archeoattivamente archeoattivamente@gmail.com 3479427301    

X  



 

 

 

58 
Eva Macchi 

Associazione Seminario 

Sardinia 
macchi.eva@gmail.com 3701454575    

X X 

59 
Francesco  Zarelli Ditta Zarelli Francesco francozare@gmail.com 3285456774    

X  

60 
Gabriella Ulleri La Scogliera  3471601975    

X  
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4 4 4 4 –––– Il Gruppo di lavoro Living Lab VIVIMED. Il Gruppo di lavoro Living Lab VIVIMED. Il Gruppo di lavoro Living Lab VIVIMED. Il Gruppo di lavoro Living Lab VIVIMED.    
 

L’Assistenza Tecnica del progetto VIVIMED in Sardegna è attuata dal RTI composto da 
Poliste (capofila), Primaidea e Simurg Ricerche (mandanti). I responsabili del progetto per le 
tre società sono: 

Poliste: Serenella Paci – Referente unico del RTI 

Primaidea: Raimondo Schiavone 

Simurg Ricerche: Claudio Salvucci 
 

Poliste – Responsabile dei Living Lab  
Serenella Paci, Cinzia Sanna, Marina Orefice, Manuela Lai, Marcello Secchi, Francesca 
Ardu, Valentina Chillemi, Andrea Lorenti, Maria Pace. 

 

Contatti: 
ASPAL – Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro: 
aspal.vivimed@aspalsardegna.it 

Sardegna Ricerche: 
masala@sardegnaricerche.it 

 

Assistenza Tecnica VIVIMED Sardegna 

RTI Poliste - Primaidea - Simurg Ricerche 

Cinzia Sanna - Poliste  070.773.07.93  - 368.94.25.98 

Laura Casta - Primaidea 070.543.51.66 - 347.97.94.778 

sardegnavivimed@gmail.com 

simurg@simurgricerche.it 

 

Link utili: 

 


